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“Potenziamento della cultura della prevenzione 

degli infortuni e della normativa vigente rispetto a 

stage, tirocini e alternanza nel mondo del lavoro”.



RISCHIO ELETTRICO









Dal punto di vista infortunistico, e dunque delle conseguenze 
derivanti da incidenti di natura elettrica, le principali tipologie 
possono essere ricondotte a:

- incendio, dovuto alla contemporanea presenza di materiale 
infiammabile e fenomeni elettrici (archi, scintille, punti caldi
superficiali) atti ad innescare l’incendio;

- esplosione, dovuta alla contemporanea coesistenza di 
atmosfera pericolosa (presenza di sostanza miscela gas, vapore 
o polvere potenzialmente esplosivi) e fenomeni elettrici (archi,
scintille, punti caldi superficiali) atti ad innescare l’esplosione.

- elettrocuzione, dovuta al passaggio di corrente nel corpo 
umano, per contatto diretto o indiretto. 

Caratteristiche del rischio elettrico



• Sovracorrenti nei cavi
• Dispersioni e correnti di guasto 

verso terra

• Cattivi contatti

• Guasti nelle apparecchiature

• Archi elettrici

Caratteristiche del rischio elettrico

Incendi di origine elettrica



Le sovracorrenti negli impianti

Sovraccarichi
Circuiti sani

Cause
Errato dimensionamento dei cavi
Condizioni di funzionamento 
diverse da quelle di progetto

Conseguenze
Effetti termici

Corto circuiti
Contatto tra due parti a tensione 
differente: guasto

Cause
Rotture meccaniche, 
invecchiamento dell’isolante,
interposizione di solidi o liquidi …

Conseguenze
Effetti termici
Effetti elettrodinamici

Caratteristiche del rischio elettrico



Dal supplemento di gennaio 2005 della rivista Tuttonormel

IL SOVRACCARICO



IL CORTO CIRCUITO

Ha effetti immediati

Deve essere interrotto istantaneamente



IL CORTO CIRCUITO

Dal supplemento di gennaio 2005 della rivista Tuttonormel

effetti



Dispersioni e correnti di guasto a terra

Cause
• Guasti o riduzioni dell’isolamento (es. umidità, 
inquinamento superficiale)

Dinamica
• Surriscaldamenti localizzati
• Corrente insufficiente all’intervento delle protezioni

Conseguenze
• Effetti termici



Cattivi contatti

Cause
• Connessioni difettose o allentate

Dinamica
• Surriscaldamenti localizzati
• Corrente insufficiente all’intervento delle protezioni

Conseguenze
• Effetti termici



Cattivi contatti

Dal supplemento di gennaio 2005 della rivista Tuttonormel

effetti



Archi elettrici
Arco: Passaggio di corrente attraverso canali di particelle 
ionizzate (scarica) per effetti termici o per effetto della tensione

Rigidità dielettrica: massimo valore di campo elettrico 
sopportabile dall’isolante prima di originare la scarico

adielettric Rigidità
d
VE

L’isolamento deve esser correttamente dimensionato per la 
tensione nominale e le condizioni di installazione. 

Cause dell’arco: sovratensioni, riduzione delle distanze, riduzione 
delle proprietà isolanti



Archi elettrici

Dal supplemento di gennaio 2005 della rivista Tuttonormel

effetti



Guasti nelle apparecchiature

Hanno cause, dinamiche e conseguenze
simili a quelle dei guasti negli impianti. 

Le protezioni degli impianti intervengono solo 
occasionalmente.



Guasti nelle apparecchiature

Le protezioni dell’impianto, anche se a norma, 
possono non intervenire

Dal supplemento di gennaio 2005 della rivista Tuttonormel

effetti





• Tetanizzazione, consiste nella contrazione dei 
muscoli del corpo  che spesso non permette il 
rilascio delle parti in tensione con cui si è venuto a 
contatto. Il mancato rilascio inoltre consente alla 
corrente elettrica di continuare ad attraversare il 
corpo umano. Il valore minimo della corrente per 
cui accade la tetanizzazione e il mancato rilascio 
delle parti in tensione è detta “ corrente di rilascio”;

• Arresto della respirazione, consistente nella 
tetanizzazione dei muscoli respiratori. Il perdurare 
di tale tetanizzazione può condurre alla morte per 
asfissia;

Effetti corrente nel corpo umano



• Fibrillazione ventricolare, dovuta alla interferenza 
della corrente elettrica con la normale attività elettrica 
del cuore che da luogo ad una contrazione irregolare 
dei ventricoli che  conduce nella maggior parte dei casi 
all’arresto cardiaco. Infatti la fibrillazione ventricolare è
considerato un fenomeno quasi irrevesibile, poichè
quando si innesca il cuore non ritorna a funzionare 
spontaneamente, salvo con l’applicazione di un 
defibrillatore di difficile reperibilità in tempo utile 
(generalmente 10 – 15 minuti). 

Effetti corrente nel corpo umano



• La dinamica dell’elettrocuzione dipende da molti fattori, 
quali la resistenza elettrica del corpo, le condizioni della 
pelle, la durata del contatto, la superficie interessata al 
contatto. 

• La pericolosità della corrente oltre che dalla sua intensità
(che a parità di tensione dipende dalla resistenza del 
corpo umano), dipende anche dalla durata del contatto, 
cioè dall’intervallo di tempo in cui la corrente agisce sul 
corpo umano.

Effetti corrente nel corpo umano
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1. Nessuna percezione

2. Effetti fisiologici moderati

3. Effetti severi ma reversibili

4. Probabile fibrillazione ventricolare

Effetti corrente nel corpo umano
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L'elettrocuzione avviene mediante contatto 
con parti in tensione. 

I contatti possono essere di due tipi:

• contatti diretti, con parti normalmente in tensione (quali 
morsetti, prese, conduttori scoperti etc);

• contatti indiretti, con parti che non sono normalmente 
in tensione (masse metalliche, involucri carcasse etc) 
ma che per effetto di anomalie quali cedute di 
isolamento, guasti …, si trovano ad essere in tensione. 

Effetti corrente nel corpo umano



EMERGENZA:
COMPORTAMENTI



Cosa fare in caso di ... FOLGORAZIONE

1. Staccare immediatamente la corrente agendo 
sull'interruttore centrale e non toccare assolutamente 
l'infortunato, prima di questa manovra: in caso 
contrario, anche il corpo del soccorritore si trasforma in 
un mezzo di conduzione per l'elettricità, innescando un 
meccanismo a catena per cui anziché soccorritore si 
diventa vittima.

Comportamenti in emergenza



Cosa fare in caso di ... FOLGORAZIONE

2. Se l'interruttore è molto lontano e se il suo 
spegnimento implica una forte perdita di tempo, 
staccare la spina e allontanare l'infortunato dalla fonte 
elettrica usando un bastone, una sedia o il manico di 
una scopa. L'importante è che il mezzo prescelto sia di 
legno, materiale che non fa da conduttore e che 
consente al soccorritore di rimanere isolato e quindi di 
non subire danni.

Comportamenti in emergenza



3. Valutare lo stato di coscienza dell'infortunato, 
chiamandolo ad alta voce e scuotendolo leggermente. 
Se questo è cosciente va portato al Pronto Soccorso per 
valutare gli eventuali danni cardiaci e per trattare 
l'ustione: questa non va infatti assolutamente affrontata a 
livello casalingo. 
Se l'infortunato è incosciente, occorre chiamare il 118 
definendo chiaramente la serietà della situazione: nelle 
città più grosse, viene inviata un'ambulanza dotata di 
tutti gli strumenti necessari.

Cosa fare in caso di ... FOLGORAZIONE

Comportamenti in emergenza



4. Stendere a terra la vittima con la schiena poggiata al 
terreno, il capo, il tronco e gli arti allineati.

5. Garantire il passaggio dell'aria sollevando con due dita il 
mento dell'infortunato e spingendogli indietro la testa con 
l'altra mano: la perdita di coscienza determina un 
rilassamento totale dei muscoli compresi quelli della 
mandibola. La lingua può cadere all'indietro e ostruire le 
vie della respirazione.

Cosa fare in caso di ... FOLGORAZIONE

Comportamenti in emergenza



DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE



CONTATTO DIRETTO: con parti attive.

PARTE ATTIVA: parte conduttrice di un impianto elettrico 
normalmente in tensione durante il funzionamento. 

CONTATTO INDIRETTO: con una massa o con una parte 
conduttrice connessa ad una massa durante un cedimento 
dell’isolamento.

ISOLAMENTO FUNZIONALE: ha lo scopo di far funzionare 
l’apparecchio o l’impianto.

ISOLAMENTO PRINCIPALE: realizzato per proteggere dalla 
folgorazione.

ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE: si aggiunge all’isolamento 
principale per garantire la protezione dai contatti elettrici anche in 
caso di cedimento dell’isolamento principale. 

Contatti diretti e indiretti



MASSA:
1. parte conduttrice di un impianto elettrico 

1. può essere toccata non è in tensione nel 
funzionamento normale

2. ma può andare in tensione per cedimento 
dell’isolamento principale. 

2. Non è una massa una parte conduttrice generica che 
può andare in tensione solo perché in contatto con una 
massa.

MASSA ESTRANEA: parte conduttrice, non facente 
parte dell’impianto elettrico, in grado di introdurre 
un potenziale, generalmente quello di terra.

Contatti diretti e indiretti



PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI

Generalmente la protezione contro i contatti diretti viene realizzata 
con tecniche di “protezione passiva”, cioè senza interruzione 
automatica del circuito segregando le parti elettricamente attive in 
modo da renderle inaccessibili e quindi impedendone il contatto. Le 
misure di protezione, indicate nella parte 4 della norma CEI 64-8, 
possono essere di due tipi:

• protezione totale, destinata ad impianti accessibili a tutti;
• protezione parziale, destinata ad impianti accessibili solo a 

personale addestrato, le cui conoscenze tecniche e l’esperienza 
sono tali da costituire di per se una protezione contro i pericoli 
dell’elettricità.

Contatti diretti



CONTATTO DIRETTO

36

• Quando una persona tocca simultaneamente almeno una 
parte attiva      ( OSSIA IN TENSIONE ) e la terra o due parti 
attive, subisce un contatto diretto.

Le parti in tensione toccate possono essere parte integrante e 
funzionale di apparecchiature o impianti che per una ragione 
qualsiasi si vengano a trovare esposte ovvero prive di 
protezione (ad es. le parti interne di un'apparecchiatura di cui
sia stato rimosso il coperchio di protezione o dei fili elettrici con 
l'isolante danneggiato per abrasione).



PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI DIRETTI

PROTEZIONI 
PASSIVE

DISTANZIAMENTI

INTERRUTTORI
DIFFERENZIALI

MISURE DI 
PROTEZIONE PARZIALE

MISURE DI 
PROTEZIONE TOTALE

OSTACOLI

INVOLUCRI E 
BARRIERE

ISOLAMENTO DELLE 
PARTI ATTIVE

PROTEZIONI ATTIVE 
ADDIZIONALI

Contatti diretti



 Isolamento delle parti attive.
Le parti che sono normalmente in tensione devono essere ricoperte 
completamente da un isolamento non rimovibile, se non per 
distruzione dello stesso. L’isolamento deve resistere agli sforzi 
meccanici, elettrici e termici che possono manifestarsi durante il 
funzionamento.

 Protezione con involucri e barriere
– Vi sono parti attive che, per la funzione da svolgere, devono 

essere accessibili e dunque non possono essere isolati in modo 
completo (ad es. i morsetti).

– In tal caso la protezione può essere effettuata mediante involucri 
e barriere. Per “involucro” si intende un “elemento costruttivo tale 
da impedire il contatto diretto in ogni direzione”; la “barriera” è un 
“elemento costruttivo tale da impedire il contatto diretto nella 
direzione abituale di accesso.”

PROTEZIONI TOTALI

Dispositivi di protezione



 Ostacoli.
– Devono impedire, oltre all’avvicinamento non intenzionale a parti attive, 

anche il contatto casuale con esse durante i lavori sotto tensione o di 
manutenzione. 

– Nei luoghi accessibili al personale addestrato devono essere rispettate 
distanze minime per i passaggi tra ostacoli, organi di comando e pareti 
(tali distanze sono riportate nella norma 64-8 /4).

 Distanziamenti

– La norma CEI 64.8 prescrive che il “distanziamento” delle “parti 
simultaneamente accessibili” deve essere tale che esse non risultino 
a “portata di mano”. Per parti “simultaneamente accessibili” si 
intendono quelle parti che possono essere toccate simultaneamente da 
una persona.

– Si ritengono simultaneamente accessibili quelle parti che distano fra 
loro non più di 2,5 m. in verticale e di 2 m. in orizzontale 

PROTEZIONI PARZIALI

Dispositivi di protezione



• Le misure di protezione contro i contatti indiretti sono 
prevalentemente di tipo attivo Le protezioni hanno la funzione 
di interrompere il circuito in caso di guasto, impedendo ad 
eventuali tensioni pericolose che possono venire a crearsi, di 
persistere per un tempo sufficiente a provocare effetti 
fisiologici pericolosi.

• Il sistema di protezione più utilizzato per gli impianti di 
distribuzione è quello coordinato dell’impianto di terra e 
degli interruttori differenziali. 

• L’efficacia del sistema di protezione dai contatti indiretti è
legato al corretto coordinamento tra impianto di terra e 
interruttori differenziali.

CONTATTI INDIRETTI

Dispositivi di protezione



CONTATTI INDIRETTI

Contatto di una persona con parti conduttrici di componenti 
elettrici che, pur non essendo normalmente in tensione, 
possono assumere un potenziale diverso da zero in seguito 
ad un guasto di isolamento.
Es. contatto con la carcassa metallica di un elettrodomestico.
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CONTATTI INDIRETTI

In assenza di impianto di terra tutta la corrente di 
guasto attraversa il corpo umano.

42



• Interruttore differenziale  In= 30 mA

CONTATTI INDIRETTI
INTERRUTTORE DIFFERENZIALE



Metodi di protezione sono :

-Interruzione automatica del circuito;

L’impianto elettrico è protetto da un 
interruttore Differenziale Coordinato con 
l’impianto di terra. Nel momento in cui si 
verifica un guasto l’impianto viene 
automaticamente disalimentato.

L’interruttore differenziale è scelto dal progettista  in 
maniera che non si verifichino condizioni che vadano 
oltre la zona 2 della curva di sicurezza. 

44



• Nel sistema di protezione contro i contatti indiretti la funzione 
dell’impianto di terra è quella di convogliare verso terra la corrente di 
guasto, provocando l’intervento delle protezioni ed evitando così il 
permanere di tensioni pericolose sulle masse.

• Il principio base di un impianto di terra è quello della 
equipotenzialità. 

• L’impianto di terra ha la funzione di rendere quanto più possibile 
equipotenziale l’ambiente, riducendo al massimo le differenze di 
potenziale fra masse, masse estranee e terreno.

• Gli impianti di terra sono soggetti a prescrizioni di legge (DPR
547/55) e alla normativa tecnica (CEI 64-8 e 64-12).

L’IMPIANTO DI TERRA

CONTATTI INDIRETTI

Dispositivi di protezione



Il significato di messa a terra, 
esprime il concetto che tutte le 
masse metalliche di un edificio, 
esterne o interne, devono essere 
portate allo stesso potenziale V0 del 
terreno circostante, attraverso una 
adeguata rete di dispersori e 
conduttori di collegamento di questi 
ultimi.
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IMPIANTO DI TERRA DI UN EDIFICIO

47



CONTATTI INDIRETTI
IMPIANTO DI TERRA

48



Utilizzatori a doppio isolamento, detti pure 
componenti in classe II.

Questo tipo di protezione è una protezione di 
tipo passivo e consiste nel dotare gli 
apparecchi elettrici di un isolamento 
supplementare rispetto a quello normale. 

Tali componenti non devono essere connessi 
a terra.

Il contrassegno è:

senza interruzione automatica
del circuito

49



CONTATTI INDIRETTI

PROTEZIONE PASSIVA

Non interrompono il circuito in caso di guasto
➲Apparecchi di classe II
Si usano involucri con doppio isolamento

➲Separazione elettrica
Si separano la sorgente di alimentazione e l’impianto 

utilizzatore

-Doppio isolamento oppure isolamento rinforzato

- Vietato il collegamento al conduttore di protezione

-Nei locali ad uso medico
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CONTATTI DIRETTI
Esempio di protezione passiva

CEI 70-1 “Gradi di protezione degli involucri”
Classifica gli involucri con un codice IP

IP X X lettera

Apparecchio installato all'aperto:
IP54 = protetto contro la polvere, contro gli spruzzi d'acqua, dai  

contatti diretti

Usata se la protezione contro il contatto diretto > alla protezione contro 
l'accesso di corpi solidi (A-D)

Protezione contro la penetrazione dei liquidi (0-8)

Protezione al contatto con parti pericolose, protezione contro l'accesso di corpi 
solidi (0-6)



PROTEZIONI DA SOVRACORRENTI E CORTOCIRCUITI

Dispositivi che interrompono automaticamente 
l’alimentazione quando si produce un 
sovraccarico:

–Interruttori automatici con 
sganciatori di sovracorrenti

–Interruttori combinati con fusibili

–Fusibili



Non Manomettere

•Impianti elettrici

•apparecchi

Qualsiasi intervento deve 
essere affidato a ditte 
specializzate, come previsto 
dal D.M. 37/2008

Per ogni intervento su 
impianti elettrici la ditta 
deve rilasciare la
Dichiarazione di conformità a 
lavori ultimati.
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Non Usare
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